
INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO E ALLA COMMISSIONE EUROPEA,  
E RISPOSTA DELLA COMMISSIONE, 2008-2009 

 
• In seguito alle prese di posizione del Parlamento Europeo 2008/2009 (v. schede 

in questo Cap.) diversi parlamentari hanno presentato interrogazioni su vari 
aspetti riguardanti possibili danni alla salute provocati da esposizioni ai CEM.  
Rispondendo a nome della Commissione Europea ad una di queste 
interrogazioni (On. Foglietta) riguardante i rischi di leucemia infantile da 
esposizioni scolastiche ad un elettrodotto (ELF) in una particolare situazione in 
Italia, l'incaricata della CE (A. Vassiliou) non tiene in minimo conto le 
raccomandazioni del PE, rinvia ancora una volta alla posizione assunta nel 
lontano 1999 dalla CE, ispirata dall'ICNIRP, riferisce le conclusioni 
assolutamente tranquillizzanti dello SCENIHR del Gennaio 2009 (v. scheda Cap. 
5A) secondo le quali effetti dannosi per la salute umana sarebbero provocati 
da emissioni ELF a livelli di intensità 250 volte più elevati (0,1 mT=100 µT/0,4 µT) 
rispetto a quelli già rischiosi documentati dalla monografia della IARC/2002 e 
confermati in seguito! Pertanto, secondo l'incaricata, "ciò rende ipotizzabili 
ulteriori indagini"!! 

 

• L'On. Sarbu (PSE) presenta un'interrogazione alla CE nella quale, rifacendosi alle 
conclusioni del BioInitiative Report, segnala il "forte incremento del numero 
delle fonti di CEM,... il rischio di aumento dell'incidenza di tumori alla testa, di 
leucemie e di altri tipi di cancro.... i rischi alla salute particolarmente elevati per 
i bambini,... le patologie caratteristiche dell'elettrosensibilità". Chiede alla CE di 
promuovere campagne di informazione sugli effetti nocivi dei CEM, di adottare 
particolari misure di protezione per bambini e adolescenti, di rivedere i limiti 
stabiliti con la raccomandazione CE/519/1999. 

 

• Altre interrogazioni vengono presentate da un parlamentare inglese (On. 
Sinnott) sulla mancata attuazione della riduzione dei limiti di sicurezza per le RF, 
da una parlamentare tedesca (On. Breyer) sull'entità della popolazione 
elettrosensibile, la riduzione dei limiti di esposizione e le possibili iniziative a 
favore dei soggetti elettrosensibili e dall'On. Willmott (PSE) che chiede 
spiegazioni su alcuni paragrafi della risoluzione del PE 2008 (v. Cap. 5B). 

 

• Particolarmente istruttiva la risposta della CE all'interrogazione presentata al PE 
dall'Avv. Baakman, cittadino olandese, il quale, riferendosi ai ripetitori per 
l'UMTS, ritiene insoddisfacenti i rapporti tranquillizzanti dell'ICNIRP. La CE (v. 
Comunicazione ai Membri del 18.06.08) ricorda come la raccomandazione 
519/1999 sia stata stilata con la consulenza dell'ICNIRP, "sulla base delle 
migliori indicazioni scientifiche a disposizione". Secondo la CE "l'ICNIRP è un 
organismo che riunisce esperti indipendenti .... ai quali viene ricordato 
regolarmente che sono tenuti a dichiarare eventuali conflitti di interesse che 
arrecherebbero danno allo status dell'ICNIRP quale organo consultivo 
indipendente. L'ICNIRP trae le proprie risorse da varie fonti ma non dal mondo 
industriale. Le entrate regolari provengono da uno stanziamento annuale 
dell'ICNIRP, da finanziamenti nazionali, da appalti (che però non possono 
provenire dal mondo industriale), dalla organizzazione di convegni e dalla 
vendita delle pubblicazioni scientifiche. Gli appalti si riferiscono a contratti 



 2 

aggiudicati da varie organizzazioni tra cui la stessa CE, l'OMS (Progetto CEM, 
notoriamente cofinanziato dai gestori delle linee elettriche e della telefonia 
mobile, v. Cap. 24 B2, n.d.a.). Senza commento! 

 

• Segue un riassunto delle posizioni "scientifiche" più recenti dell'ICNIRP 
sull'innocuità delle esposizioni a CEM-ELF e RF/MO, che è inutile riassumere 
(basta rileggere i documenti OMS, ICNIRP e SCENIHR in questo Cap.). Secondo 
la CE la conseguenza è che, oggi, non esiste una base scientifica che 
giustifichi una modifica della racc. 519/1999. Occorreranno ancora 4-6 anni 
per conoscere i dati del programma "Ripercussioni per la salute 
dell'esposizione ai campi di radiofrequenza nell'infanzia e nell'adolescenza", 
mentre è stato diffuso il 3° invito per un programma sui rischi per la salute 
collegati alle emergenti tecnologie senza fili (wireless)"! 

 

• E' abbastanza insolita una risposta così dettagliata della CE ad una 
interrogazione, fatta per di più da un comune cittadino anche se Avvocato, 
comunque non parlamentare europeo. Il riferimento all'ICNIRP e, tramite 
questo, allo SCENIHR che è la commissione appositamente costituita dalla CE 
sulle tematiche dei CEM, cioè ha due organismi compenetrati (molti 
componenti sono in comune nelle due commissioni) e complementari, non 
deve stupire: basta vedere chi sono i principali invitati al Workshop organizzato 
proprio dalla CE a Bruxelles l'11/12-02/09 (v. schede in questo Cap.). 

 

• Non resta dunque molto da sperare vista la determinatezza di queste posizioni, 
nonostante le recenti prese di posizione del PE, della sua Commissione 
Ambiente e Sanità Pubblica, della European Environment Agency (EEA) e i tanti 
appelli pubblicati negli ultimi due anni (v. Cap. 5B). 

 

• N.B. Nel frattempo il Parlamento Europeo è stato rinnovato nei suoi componenti 
e non si sa che traccia resterà delle delibere assunte dalla precedente 
assemblea. Certo, con questo tipo di posizione della Commissione, 
assecondata come già nel 1999 dall'ICNIRP/SCENIHR e da altre commissioni 
internazionali largamente condizionate dai gestori delle tecnologie in oggetto 
(v. Cap. 5A e 24B), non c'è molto da sperare! 
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